
Le migrazioni irlandesi in Francia fra il XVI secolo 
e i primi decenni del XIX secolo.  

Lo status quaestionis
Matteo Binasco  

Università degli Studi di Genova (<Matteobinasco973@hotmail.com>)

Abstract: 

The aim of this paper is to provide a historiographical overview of the 
Irish migrations to France from the second half of the sixteenth to the 
early nineteenth centuries. Over the last fifteen years, research on Irish 
migrations to France and the rest of Europe during this period has 
generated an impressive amount of scholarship, thus demonstrating 
how this can be considered a phenomenon which anticipated the great 
Irish diaspora of the nineteenth century.
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1. Introduzione: il quadro cronologico

Nel suo recente saggio sulle migrazioni irlandesi in Francia durante l’età 
moderna, lo storico Éamon Ó Ciosáin ha sottolineato, con una certa polemicità, 
come fino alla fine degli anni Novanta la storiografia abbia continuato a dare 
maggior importanza ai flussi legati all’esilio dei soldati fedeli a Giacomo II (1633-
1701) che abbandonarono l’Irlanda a seguito della sconfitta subita nel 1690 contro 
l’esercito comandato da Guglielmo III d’Orange (1650-1702) nella battaglia sul 
fiume Boyne. Secondo Ó Ciosáin, è solo nell’ultimo decennio che si è cominciato 
a rivedere la scansione cronologica dei flussi dall’Irlanda alla Francia e a dare mag-
gior importanza ai movimenti avvenuti prima del 1690 (2010, 125-126). Data 
la mancanza di dati precisi, è difficile avere un quadro cronologico uniforme sui 
flussi irlandesi verso la Francia dalla fine del 1500 al primo decennio del 1800. 
Ó Ciosáin ha proposto di suddividere la migrazione in quattro differenti periodi. 
Il primo copre gli anni che vanno dal 1589 al primo decennio del 1600 quando 
alcuni reggimenti militari irlandesi, attivi nelle Fiandre spagnole, si trasferirono in 
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Francia. A questo movimento seguì l’arrivo, fra il 1603 ed il 1607, di consistenti 
gruppi di poveri irlandesi sulle coste della Bretagna, una migrazione che sembra 
essere legata alla carestia che colpì l’Irlanda nel 16061.

Fino alla prima metà degli anni Novanta, questo flusso è stato quasi com-
pletamente ignorato sia dalla storiografia francese che da quella irlandese. La 
dimostrazione di ciò è data dal fatto che, fino ad allora, le uniche ricerche di 
rilievo erano quelle fatte da Charles de Beaurepaire (1900-1904), François Gourvil 
(1949), Jules Mathorez (1913), Paul Parfouru (1894), Jean Thomas (1949), e 
Anthony Walsh (1897). Oltre ad essere ormai datate, queste analisi dedicano 
poche righe ai flussi del primo Seicento, e privilegiano invece le migrazioni avve-
nute fra la fine del XVII ed il primo ventennio del XVIII secolo (Lyons 2003, 2).

Nel 1994 i flussi del primo Seicento sono stati ripresi ed espansi da Ó Ciosáin 
che, grazie alla scoperta di nuove fonti nei registri parrocchiali bretoni, ha fornito 
una differente prospettiva sulle migrazioni dei vagabondi irlandesi (Ó Ciosain 
1994). Il suo lavoro ha aperto un fertile filone di ricerca che è stato progressiva-
mente esteso da Alain Le Noac’h (1998), Patricia Dagier (1999), e soprattutto 
da Mary Ann Lyons. Quest’ultima ha ampliato il lavoro pioneristico iniziato da 
David Buisseret (1964) negli anni Sessanta, riuscendo a mappare le comunità 
dei vagabondi irlandesi che si stabilirono a Morlaix, a Rouen e a Parigi nei primi 
anni del 1600. Lyons ha anche investigato la differente reazione delle autorità 
municipali di quelle città all’arrivo di questo flusso di vagabondi, dimostrando 
come, il più delle volte, venissero considerati come un pericolo da rimuovere 
tramite la promulgazione di bandi di espulsione, come di fatto avvenne a Morlaix 
e a Parigi nel 1605 (2000). Lyons ha anche proposto di rileggere la cronologia 
delle migrazioni irlandesi verso la Francia, dimostrando che già dal 1540 c’erano 
dei flussi, seppur di modesta entità, che dalle principali città portuali irlandesi 
si dirigevano verso Saint-Malo (Lyons 2003, 1), flussi favoriti dai contratti com-
merciali che legavano l’Irlanda ai porti della Normandia e più in generale a quelli 
della costa atlantica francese sin dal tardo Quattrocento2. In particolare Lyons ha 
rilevato che i primi nuclei d’irlandesi che si stabilirono a Saint-Malo durante il 
1500 erano prevalentemente membri dei Lynch e dei Martins, due delle famiglie 
mercantili più influenti di Galway (Lyons 2001, 108-111).

La seconda ondata migratoria dall’Irlanda verso la Francia si sviluppò nel 
periodo compreso fra il 1620 ed il 1640 per terminare nel 1660. Anche in questo 
caso una consistente parte di questi flussi era composta da poveri vagabondi che 
migravano verso le coste francesi e in misura minore verso l’Inghilterra3 a seguito 
di una serie di carestie che impoverirono l’agricoltura irlandese. Tuttavia le care-
stie non sembrano essere l’unica causa alla base di queste migrazioni. Infatti la 
maggioranza di questi vagabondi era proveniente dalla parte sud occidentale della 
provincia del Munster. Come è stato ipotizzato da Ó Ciosáin (2010, 128-130), è 
probabile che le migrazioni da questa zona fossero causate dalla sempre più inva-
siva colonizzazione inglese che progressivamente tolse consistenti appezzamenti 
di terra ai piccoli proprietari appartenenti al ceppo gaelico della popolazione4.
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Questa seconda ondata migratoria non era composta solo da vagabondi o 
da proprietari terrieri privati delle proprie terre ma anche da soldati. Lo studio 
fatto da Pierre Gouhier negli anni Sessanta ha messo in luce come, fra il 1634 
ed il 1660, la corona francese avesse reclutato quasi 30.000 fanti irlandesi nel 
proprio esercito (1968). Di questi quasi 18.000 arrivarono in Francia dopo 
l’invasione, nel 1649, e la successiva conquista dell’Irlanda da parte di Oliver 
Cromwell (1599-1658) nel 16535 (Ó Ciosáin 2001, 101). 

Oltre ai militari, la conquista puritana spinse anche altre categorie sociali, 
e in particolare prominenti famiglie mercantili e membri del clero cattolico, a 
lasciare l’isola alla volta della Francia. Questo è dimostrato dal fatto che, dopo il 
1650, almeno dieci vescovi irlandesi si rifugiarono in Francia dove riuscirono a 
sopravvivere grazie ai proventi e al sostegno fornito dalla gerarchia ecclesiastica 
francese6. È stato ipotizzato che la seconda ondata migratoria irlandese verso 
la Francia fosse composta da 40.000 uomini e donne, una stima che tiene 
conto di tutte le categorie sociali (Ó Ciosáin 2001, 105).

La terza ondata migratoria dall’Irlanda alla Francia avvenne nel periodo 
compreso fra il 1660 ed il 1680. Questa periodizzazione è stata introdotta solo 
di recente da Ó Ciosáin che, così facendo, ha voluto ribaltare il pregiudizio 
storiografico che vedeva questo periodo come privo di significativi flussi migra-
tori dall’Irlanda. Secondo Ó Ciosáin, fu invece durante questo ventennio che 
la comunità irlandese in Francia rafforzò la sua presenza, in particolare nella 
parte centrale ed in alcuni centri costieri della Bretagna. Questo periodo vide 
anche il consolidamento della presenza ecclesiastica, con l’acquisto nel 1672 
di un struttura più grande per il Collegio irlandese di Parigi, e il progressivo 
incremento del processo di naturalizzazione degli irlandesi in Bretagna. Ulte-
riori fattori che consolidarono la presenza irlandese in Francia fra il 1660 ed 
il 1680 furono l’arrivo delle famiglie Knowles, MacNamara, Joyce e Brown a 
Nantes che, in breve tempo, sarebbero diventate le principali élites commerciali 
della città, nonché i matrimoni fra le donne irlandesi di seconda generazione 
con prominenti notai francesi (Ó Ciosáin 2006).

Come è stato accennato in precedenza, la quarta ondata migratoria dall’Ir-
landa prese avvio dopo la battaglia sul fiume Boyne del 1690 che provocò l’esilio 
dei soldati giacobiti. È stato stimato che 14.000 soldati irlandesi abbandonaro-
no l’isola per essere reclutati nell’esercito regio francese. Sin dal seconda metà 
dell’Ottocento questo flusso ha attirato l’attenzione degli storici irlandesi e, 
nell’ultimo trentennio, anche di quelli francesi7. Ad oggi però manca ancora una 
cesura cronologica precisa che possa indicare con una certa sicurezza in quale 
momento la migrazione militare irlandese, e quella degli altri gruppi sociali, 
verso la Francia, e tout court verso l’Europa continentale, cominciò a diminuire. 
Lo storico dell’economia Louis Michael Cullen sosteneva che il declino dei 
flussi migratori irlandesi era cominciato dal 1780, quando l’esportazione di 
brandy e di vino dalla Francia all’Irlanda registrò una progressiva contrazione 
con un conseguente indebolimento della comunità irlandese di Bordeaux, la 
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più importante in questa rete commerciale8. Sempre secondo Cullen il periodo 
rivoluzionario vide in Francia l’istituzione della leva di massa che portò alla fine 
dell’arruolamento dei reggimenti dall’Irlanda, decretando così l’interruzione dei 
privilegi di cui fino ad allora avevano goduto gli ufficiali irlandesi e le loro famiglie 
(Cullen 2006). L’unica eccezione fu rappresentata dal 3ème Régiment Étranger 
d’Irlandais che venne reclutato da Napoleone Bonaparte (1769-1821) nel 1803 
per poi essere sciolto nel 1815 (Bartlett 2006). La periodizzazione proposta da 
Cullen venne utilizzata anche da Liam Swords nel suo studio sulla comunità 
clericale irlandese di Parigi alla fine del settecento. Egli metteva in evidenza 
come fino allo scoppio della Rivoluzione Francese (1789-1799) questa comunità 
avesse sviluppato una serie di reti culturali, finanziarie, e sociali grazie a cui i 
preti irlandesi si erano potuti integrare nella società parigina di fine settecento. 
Tuttavia lo scoppio della Rivoluzione e l’arresto di molti ecclesiastici irlandesi 
residenti a Parigi ed in Francia spazzò via questi networks, interrompendo così 
i flussi di immigrazione dall’Irlanda (Swords 2001).

La periodizzazione che è stata precedentemente illustrata serve ad inqua-
drare il fenomeno delle migrazioni irlandesi verso la Francia in età moderna. 
Data la mole della bibliografia, è opportuno analizzare questi flussi suddi-
videndoli in base alle tre categorie sociali che caratterizzarono le migrazioni 
verso la Francia, ovvero il clero, i soldati ed i commercianti.

2. La migrazione ecclesiastica

Come venne sottolineato da Patrick Ferté, la Francia, assieme alla penisola 
iberica, fu la principale meta dell’emigrazione ecclesiastica irlandese verso 
l’Europa continentale dalla fine del 1500 al 1689. L’affermazione di Ferté si 
basa sul fatto che l’Hexagone, pur non garantendo lo stesso livello di supporto 
finanziario fornito dalla corona spagnola, favorì la creazione e lo sviluppo di 
una rete di collegi irlandesi (Ferté 2006, 33). I primi tre seminari secolari ad 
essere fondati furono quello di Douai, nel 1601, di Bordeaux e di Tolosa, 
entrambi nel 1603, che beneficiarono del supporto del clero locale (Ó Ciosáin 
2001, 103). A questi tre collegi si aggiunsero quelli di Parigi, di Rouen, e 
Nantes, fondati rispettivamente nel 1605, nel 1610 e nel 1680. Alle fondazioni 
per il clero secolare si affiancarono quelle per i regolari, quali il collegio dei 
Cistercensi di Bordeaux, fondato nel 1615, il collegio francescano di Parigi 
e quello gesuita di Poitiers, fondati rispettivamente nel 1617 e nel 1674. Gli 
ultimi due collegi regolari ad essere fondati furono quelli per i cappuccini di 
Bar-sur-Aube e Wassy che vennero istituiti nel 16859.

Sin dai primi decenni del Novecento, la fondazione e lo sviluppo di questo 
network di collegi ha attirato l’attenzione tanto degli storici francesi che di 
quelli irlandesi, anche se è solo verso la fine degli anni Settanta che si cominciò 
ad inserire la storia di questi seminari nel quadro più ampio dell’immigrazione 
irlandese verso la Francia.
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Il precursore degli studi sui collegi irlandesi in Francia fu Patrick Boyle, 
che nel 1901 pubblicò una lunga sintesi sulla storia del seminario di Parigi, 
da cui venne estratto anche un breve articolo apparso nel 1902. Pur essendo 
basata su documenti inediti, l’analisi è aneddotica ed è inoltre influenzata da 
un tono agiografico (Boyle 1901). Fra il 1907 ed il 1916 Boyle estese le sue 
ricerche al Collegio Irlandese di Bordeaux (Boyle 1907), a quello di Tolosa 

(1912), agli studenti irlandesi ammessi nel seminario di Saint Nicolas du 
Chardonnet di Parigi (1910), e a Micheal Moore (c.1639-1726), rettore 
dell’Università di Parigi dal 1701 al 1702, a cui dedicò una breve sintesi nel 
1916. Quasi contemporaneamente a Boyle, gli storici francesi George Daumet 
e Jules Mathorez cominciarono a tracciare la presenza ecclesiastica irlandese 
a Parigi ed in Bretagna. Più precisamente Daumet approfondì le ricerche 
sulla rete dei collegi inglesi, irlandesi e scozzesi esistenti a Parigi prima della 
Rivoluzione (Daumet 1912), mentre Mathorez studiò la presenza del clero 
irlandese rifugiatosi a Nantes nel XVII e nel XVIII secolo (Mathorez 1912).

Sia i lavori di Boyle che quelli di Daumet e Mathorez non vennero con-
tinuati fra gli anni Venti e Quaranta, tanto che le uniche opere inerenti ai 
collegi irlandesi pubblicate in quel periodo furono la sintesi generale fatta da 
James O’Boyle (1935), e la raccolta di documenti sul collegio di Douai fatta 
dal Francescano Brendan Jennings nel 1943. Ancora più esiguo fu lo spazio 
dedicato ai collegi negli studi fatti, fra il 1938 ed il 1949, da Richard Hayes 
sulle comunità irlandesi di Rouen (1937), Bordeaux (1938), Nantes (1939), 
e più in generale sui rapporti fra Irlanda e Francia (1940 e 1949). Tale scarsità 
di opere venne controbilanciata dal fatto che durante quel periodo l’attenzione 
della storiografia si era spostata sull’affaire des hibernois del 1651, l’anno in cui 
gli studenti irlandesi della Sorbona cercarono di far espellere i giansenisti dalla 
facoltà di teologia. Questa controversia venne marginalmente affrontata da 
Boyle, per poi invece essere approfondita da Patrick J. Corish (1923; 1954), 
Ruth Clarke (1932, 187-201), e Thomas Wall (1944).

La penuria di opere dedicate ai collegi irlandesi e più in generale al clero 
emigrato in Francia rimase una costante della storiografia francese ed irlan-
dese fra gli anni Cinquanta e Sessanta. La prova di ciò è data dal fatto che 
in quell’arco di tempo vennero pubblicati solamente due articoli, entrambi 
di Timothy Walsh, sul collegio secolare di Bordeaux (1950) ed una sintesi 
su quello di Tolosa (1954). Questa scarsità di analisi è meno evidente per i 
collegi del clero regolare. Infatti l’analisi di Benignus Millett (1964, 24, 97, 
105, 108, 184-195, 193, 365, 383, 499-500, 510, 525-526) sulla provin-
cia francescana irlandese fra il 1651 ed il 1665 ma soprattutto lo studio di 
Canice Mooney (1964) sui rapporti fra i francescani irlandesi e la Francia 
cominciarono a tracciare un primo quadro generale. Scarse invece furono le 
analisi dedicate al collegio gesuita di Poitiers, tanto che l’unico studio fatto 
fra gli anni Cinquanta e Sessanta fu la breve sintesi sul seminario del gesuita 
Francis Finnegan del 1965 (Finegan, SJ, 1965).



168 matteo binasco

È solo a partire dalla prima metà degli anni Settanta che la storiografia 
irlandese dimostrò un rinnovato interesse per i collegi e per le comunità ec-
clesiastiche ad essi legati. In particolare lo studio di Timothy Walsh (1973) 
sui collegi di Bordeaux, Lille e Tolosa contribuì ad inserire l’analisi di questi 
seminari nell’ottica di una rete interconnessa in cui c’era un costante movimen-
to di studenti e docenti da un seminario ad un altro. L’opera di Walsh risente 
però di un tono eccessivamente agiografico ed inoltre difetta della mancanza 
di studi prosopografici sugli studenti che venivano ammessi nei sopradetti 
collegi. Questa lacuna di studi prosopografici cominciò ad essere in parte 
colmata nella collezione di saggi edita da Liam Swords sui legami culturali, 
politici e religiosi fra l’Irlanda e la Francia che venne pubblicata nel 1978. 
Infatti il testo, oltre a fare un breve riassunto della storia dei collegi irlandesi 
in Francia e nel resto d’Europa, contiene una lista, molto approssimativa e 
limitata però, dei preti irlandesi che furono attivi nelle diocesi francesi fra 
la fine del Seicento e gli ultimi decenni del Settecento (Swords 1978). Due 
anni dopo l’uscita di questa raccolta di saggi, Swords pubblicò anche la prima 
raccolta di documenti sul Collegio Irlandese di Parigi, gettando così le basi 
per espandere le ricerche su quest’istituzione e più in generale sulla comunità 
ecclesiastica irlandese che si era stabilita in città fra il 1578 ed il 1800 (1980).

Fra gli anni Ottanta ed i primi anni Novanta la produzione storiografica 
sui collegi irlandesi non venne sviluppata dal punto di vista quantitativo. 
Basti pensare che durante questo lasso di tempo vennero pubblicate solo due 
brevi sintesi, una sul Collegio di Parigi scritta da Swords (1985) e un’altra 
ancora più generale di Tomás Ó Fiaich (1990) sui seminari irlandesi fondati 
in Francia. A queste due sintesi bisogna aggiungere la monografia di Swords 
sulla comunità irlandese di Parigi durante la Rivoluzione, di cui una parte 
consistente è incentrata sulle due istituzioni fondamentali per la formazione 
del clero irlandese a Parigi, ovvero il Collège des Lombards e il Collèges des 
Irlandais. Questa analisi fu la prima nel suo genere, dato che tracciò un qua-
dro molto dettagliato del ruolo svolto da questi due collegi nel contesto della 
società parigina durante la Rivoluzione (Swords 1989).

Se l’analisi di Swords diede un contributo cruciale, altrettanto fon-
damentali furono gli articoli scritti da Lawrence Brockliss e Patrick Ferté, 
che vennero pubblicati nel 1987 e nel 2004, sul clero irlandese emigrato 
in Francia nel Seicento e nel Settecento. Le loro analisi furono le prime a 
fornire un dettagliato quadro statistico sugli ecclesiastici irlandesi che furo-
no ammessi a frequentare l’Università di Parigi e quella di Tolosa. Oltre ai 
dettagli prosopografici, gli studi di Brockliss e Ferté hanno identificato da 
quale provincia irlandese provenivano gli ecclesiastici, contribuendo così a 
tracciare una prima mappa dell’emigrazione clericale irlandese in Francia.

A partire dalla seconda metà degli anni Novanta gli studi sui collegi e sul 
clero cominciarono a porre l’accento su singole figure e su gruppi determinati, 
così come su specifici aspetti culturali ed intellettuali legati all’emigrazione 
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ecclesiastica irlandese in Francia. La prova di ciò sono le analisi fatte da Liam 
Chambers su Michael Moore, sugli intellettuali irlandesi emigrati in Francia, 
e sugli studenti residenti nei collegi di Parigi fra la fine del Seicento ed il pri-
mo decennio dell’Ottocento10, nonché i saggi di Priscilla O’Connor sui preti 
irlandesi durante il primo trentennio del settecento (2001; 2003).

Nonostante questo profluvio di studi, la storiografia sul clero irlandese in 
Francia risente ancora della mancanza di un analisi approfondita sul collegio di 
Parigi così come sugli altri seminari. Il più recente studio è quello di Proinsias 
Mac Cana (2001) che si è focalizzato sul ruolo avuto dal Collège Des Irlandais 
di Parigi nello sviluppare e promuovere la cultura gaelica in Francia. La sua 
analisi però è molto schematica e non tiene conto degli sviluppi avvenuti nella 
letteratura sulle migrazioni irlandesi. Il quadro fin qui illustrato ha cercato di 
delineare la genesi e lo sviluppo della storiografia sul clero irlandese emigrato in 
Francia, cercando di evidenziare i cambiamenti avvenuti negli ultimi quindici 
anni. Nella prossima sezione si cercherà invece di indicare come si è sviluppata 
la letteratura relativa alla migrazione militare dall’Irlanda.

3. La migrazione militare

Nella sua sintesi sui flussi migratori irlandesi verso la Francia dal 1590 al 
1688, Ó Ciosáin ha sottolineato che durante questo periodo la migrazione dei 
reggimenti irlandesi fu modesta rispetto a quella che interessò la penisola ibe-
rica. Questo storico ha suddiviso in tre fasi la migrazione militare dall’Irlanda. 
La prima fu caratterizzata dai reggimenti che si unirono alla Lega Cattolica 
francese nell’ultimo decennio del 1500. Durante la seconda fase, che durò 
all’incirca dal 1600 al 1620, giunsero gruppi isolati di soldati e una compagnia 
di circa duecento uomini che nel 1614 venne reclutata dall’esercito di Concino 
Concini, marchese d’Ancre (?-1617). Il picco di questa migrazione militare 
avvenne fra il 1634 ed il 1660 quando 30.000 soldati irlandesi lasciarono la 
loro patria per essere arruolati nell’esercito francese11.

Le migrazioni dei soldati irlandesi in Francia hanno cominciato ad essere 
studiate nella seconda metà del Settecento, quando un diretto protagonista 
di questo fenomeno fornì una prima stima del numero dei compatrioti che 
erano morti nell’esercito regio. Infatti il primo che provò a quantificare questa 
migrazione fu l’abate James MacGeoghegan (1702-1763), cappellano delle 
truppe irlandesi di stanza in Francia. Fra il 1758 ed il 1763 egli pubblicò tre 
volumi dedicati alla storia d’Irlanda e ai reggimenti irlandesi arruolati negli 
eserciti continentali dalla fine del Seicento. MacGeoghegan (1758-1762; vol. 
3, Amsterdam 1763) arrivò a stimare che quasi 450.000 soldati irlandesi erano 
morti nel corso delle guerre combattute dall’esercito regio. La stima, alquanto 
esagerata ed inverosimile, non venne però dibattuta né presa in considerazione 
da John O’Callaghan che, nel 1854, pubblicò una corposa storia dei reggi-
menti irlandesi arruolati nell’esercito francese dal 1688 al 1791. Nonostante 
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sia un’opera ormai datata e condizionata da un approccio eccessivamente 
narrativo, il testo di O’Callaghan fornisce ancora utili riferimenti in quando 
dà un quadro schematico delle migrazioni dei militari irlandesi dallo scoppio 
della Gloriosa Rivoluzione fino alla Rivoluzione Francese.

Agli inizi degli anni Cinquanta la stima avanzata da MacGeoghegan 
cominciò a essere discussa e soggetta ad una revisione. Secondo Hayes, autore 
delle opere biografiche già citate in precedenza, i 450.000 soldati irlandesi 
stimati da MacGeoghegan non erano morti in battaglia, ma erano quelli che 
avevano prestato servizio nell’esercito francese (Hayes 1949-1953). L’ipotesi 
avanzata da Hayes non suscitò però alcun dibattito nella storiografia irlan-
dese degli anni Quaranta e Cinquanta, né aprì la strada a nuove ricerche. 
Durante questo periodo le uniche eccezioni furono gli articoli di Christopher 
Atkinson, di Hayes (1952-1953) e quello di Dean Gunther White, pubblicati 
rispettivamente nel 1946, e nel 1958. Il primo tratta del reggimento guida-
to dalla famiglia Hamilton che prestò servizio in Francia dal 1672 al 1678 
(Atkinson 1946). Il secondo è incentrato sui fanti gaelici arruolati da Enrico 
VIII (1491-1547) durante l’assedio di Boulogne (1544-1546), anche se è 
necessario precisare che questa analisi è più focalizzata sul significato politico 
dell’arruolamento di questi soldati che non sulla loro esperienza migratoria 
in Francia (Gunther White 1957-1958).

È solo a partire dalla seconda metà degli anni Sessanta che gli studi sulle 
comunità militari irlandesi in Francia cominciarono ad essere più sistematici. 
Nello specifico i due articoli di Pierre Gouhier, pubblicati rispettivamente 
nel 1965 e nel 1968, gettarono le basi per approfondire lo spettro d’indagine 
sull’arrivo e il reclutamento dei soldati irlandesi nell’esercito regio fra il 1635 
ed il 1664, periodo che, fino ad allora, era stato largamente ignorato. Gli studi 
di Gouhier non ebbero però un seguito nei decenni successivi, in quanto le 
analisi fatte dagli anni Settanta in avanti si concentrarono sui flussi dei militari 
emigrati dopo il 1690, seguendo così la pista tracciata da Hayes. La prova 
eloquente di questo interesse è riscontrabile nell’analisi di Guy Chaussinand-
Nogaret ed in quella di Maurice Hennessy, entrambe pubblicate nel 1973, 
che sono incentrate sulle migrazioni dei Wild Geese. Come ha notato David 
Trim, queste analisi sono state però condizionate da un eccessivo approccio 
apologetico ed inoltre si sono basate quasi esclusivamente su cronache e fonti 
letterarie, con un uso molto limitato delle fonti archivistiche (Trim 2010, 237).

Dall’inizio degli anni Ottanta le analisi sulle migrazioni dei Wild Geese si 
moltiplicarono grazie ai nuovi studi fatti da Mark MacLauglin (1980), Pierre 
Carles (1983), Frank MacLynn (1985), John G. Simms (1986), Micheline 
Kerney Walsh (1987-1988), John McGurk (1992), Patrick Clarke de Dro-
mantin (1995), Hector McDonnell (1996), Harman Murtagh (1996), Frank 
D’Arcy (2001), Diego Téllez Alarcia (2002), Éamonn Ó Ciardha (2002), 
David Bracken (2001), Nathalie Genet-Rouffiac (2007; 2008-2009) e Colm 
O’Conaill (2004; 2005a; 2005b). Tuttavia, come hanno criticamente sotto-
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lineato Ó Ciosáin e Trim, questa mole di studi continuò a dedicare poche 
pagine ai flussi migratori avvenuti prima del 1690, rimanendo così ancorata 
alla tradizione storiografica iniziata da Ó Callaghan e Hayes (Ó Ciosáin 2001, 
102; Trim 2010, 237). In particolare, secondo Ó Ciosáin, molti storici militari 
hanno ignorato il fatto che, almeno fin dal 1635, vi era una esigua ma costante 
presenza di militari irlandesi nell’Hôtel des Invalides (Ó Ciosáin 2001, 102), 
un campo di ricerca che è stato invece ampiamente investigato per il periodo 
post 1690 da Eoghan Ó hannaracháin (1998-1999; 1999; 2001; 2004-2005; 
2008-2009; 2011).

Questo sbilanciamento cronologico a favore dei flussi migratori post 1690 
si è concentrato principalmente sul XVIII secolo, mentre poche sono, ad 
oggi, le analisi sulle comunità militari irlandesi in Francia nei primi decenni 
del 1800. Questa penuria storiografica vede come unica eccezione il filone di 
ricerca sul 3ème Régiment Étranger d’Irlandais, su cui si incentrarono gli studi 
di Brian Clark in collaborazione con Marianne Elliot (1982), John Gallaher 
(1986; 1989; 1992), e più recentemente il già citato saggio di Bartlett (2006).

4. La migrazione commerciale

Il terzo gruppo di migranti irlandesi a stabilirsi in Francia in età moderna 
fu quello dei mercanti. Rispetto alle migrazioni degli ecclesiastici e dei militari, 
la storiografia su questo gruppo è molto meno sviluppata ed è solo dalla fine 
degli anni Sessanta che cominciò ad essere studiata grazie alle analisi di Cullen. 
Quest’ultimo sottolineò come la loro migrazione fosse stata legata a due fattori 
principali: il primo è che nel corso del XVII secolo la loro attività, che sino 
ad allora era svolta da commercianti residenti in Irlanda, venne progressiva-
mente presa in mano da irlandesi che si erano stabiliti permanentemente in 
Francia. Il secondo fattore alla base di questa migrazione è legato al progres-
sivo incremento dei traffici commerciali nell’area atlantica (Cullen 1984). A 
partire dalla seconda metà del XVII secolo si assiste ad una naturalizzazione 
di famiglie di mercanti irlandesi nelle principali città portuali della Bretagna, 
un fenomeno che viene favorito dall’esilio di molti cattolici in seguito alla 
conquista dell’Irlanda da parte di Cromwell. In particolare questo è evidente 
a La Rochelle, Nantes, e Saint-Malo dove, dal 1650, si stabilirono gruppi di 
mercanti cattolici di Waterford a causa della loro esclusione dai traffici com-
merciali in patria (Ó Ciosáin 2001, 98). Il primo ad aver analizzato questa 
migrazione e a fornirne un primo quadro fu Cullen che, a partire dalla fine 
degli anni Sessanta, analizzò il commercio irlandese e la rete di collegamenti 
mercantili che legavano l’Irlanda all’Inghilterra ed alla Francia, dalla seconda 
metà del 1600 ai primi decenni del 180012.

Quasi contemporaneamente a Cullen, Jean-Pierre Poussou e Pierre 
Daudry cominciarono a tracciare la presenza dei commercianti irlandesi a 
Bordeaux e Dunkerque fra il XVII ed il XVIII secolo (Poussou 1974; Daudry 
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1979). Tuttavia le loro ricerche non vennero sviluppate ulteriormente, e di 
conseguenza fino alla fine degli anni Novanta la storiografia sui commercianti 
irlandesi emigrati in Francia continuò a basarsi sulle sopracitate opere di Cul-
len, ed in minima misura sulla sintesi di Silke. Dalla seconda metà degli anni 
Novanta il quadro è stato esteso ed arricchito da Mary Ann Lyons, Christian 
Pfister and Guy Sapin che hanno investigato la presenza delle famiglie catto-
liche irlandesi nel tessuto commerciale di Dunkerque e Nantes nonché il loro 
ruolo nei traffici mercantili fra la Francia, il Nord America e l’area caraibica13.

5. Conclusioni

La presente rassegna storiografica ha cercato di mettere in evidenza e di 
tracciare i principali flussi migratori irlandesi verso la Francia fra il XVI ed i 
primi decenni del XIX secolo. Dall’analisi emerge un quadro estremamente 
complesso e multiforme a cui non è possibile dare una precisa cesura cro-
nologica. I recenti studi hanno infatti contributo a rivedere e soprattutto a 
retrodatare l’inizio delle migrazioni irlandesi verso la Francia già dalla prima 
metà del 1500. Tuttavia le migrazioni pre-1688 rimangono un’area ancora 
da investigare in quanto le ricerche si sono concentrate principalmente sulla 
Bretagna e sulle città di Bordeaux, Parigi, e Rouen. In particolare è necessario 
estendere le indagini alle zone di frontiera del nord della Francia e, al tempo 
stesso, cercare di quantificare con maggior precisione le migrazioni pre-1688, 
inserendole nel contesto più ampio dei movimenti di persone che dalle British 
Isles si diressero verso l’Europa continentale fra il XVI ed il XVIII secolo.

Note

1 Ó Ciosáin 2001, 93-95; Ó Ciosáin 2010, 125-126.
2 La letteratura sui legami commerciali fra l’Irlanda e la Francia nel tardo Medioevo è 

estesa. Per un quadro generale vedi Longfield 1929; Bernard 1980; Childs, O’Neill 1987; 
O’Brien 1995, 31-80; Lyons 2000b.

3 Fitzgerald 1992. Sul vagabondaggio in Inghilterra fra il XVI ed il XVII secolo si vedano 
Slack 1974; Beier 1985.

4 Sulla colonizzazione inglese nella provincia del Munster cfr. Beers Quinn 1966; 
MacCarthy-Morrogh 1986; Canny, Pagden 1987; Canny 1988; Canny 2001.

5 Sulla conquista dell’Irlanda da parte di Oliver Cromwell si vedano Barnard 1975; Scott 
Wheeler 1999; Ó Siochrú 2008.

6 Ó Ciosáin 2010, 130-131; sull’esilio dei vescovi e del clero irlandese in Francia cfr. 
d’Ambrières 2001; d’Ambrières, Ó Ciosáin 2008.

7 Sui reggimenti irlandesi reclutati in Francia si veda più avanti.
8 Sul commercio di brandy e di vino fra la Francia e l’Irlanda si vedano: Cullen 1969; 

Poussou 1974; Cullen 1975; Cullen, Butel 1980; Cullen 1989; Cullen 1998.
9 Cfr. Giblin 1978; Silke 1976, 617-622.
10 Si vedano, in particolare, Chambers 2000; Chambers 2001; Chambers 2004a; Chambers 

2004b; Chambers 2006; Chambers 2008a; Chambers 2008b; Chambers 2009a; Chambers 2009b.
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11 Secondo lo storico militare Victor-Louis-Jean-François Belhomme c’erano sei compa-
gnie di 200 soldati irlandesi nel reggimento di Concini. Second Ó Ciosáin questa cifra non è 
però sicura in quanto non è corroborata da altre fonti. Vedi Belhomme 1893, 320; Ó Ciosáin 
2001, 98-99.

12 Cullen 1968; Cullen 1969; Cullen 1972; Cullen 1975; Cullen, Butel 1980; Cullen 
1984; Cullen 1989; Cullen 1998; Cullen 2000.

13 Lyons 2003; Pfister 2006; Sapin 2006.
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